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2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarhija 
iznaša 1K za 3 mjeseca. 

Pojedini 1 roj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corna» 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonamene fQr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svaki dai osim nedjelje i sve tka 

■ 11 ura prije podne.
Esm ogal flora» eccettuate lo domo* 

■Iche e fette alle 11 ant.
Eracholnt tigllch auBer an Sonn- und 

FelertageN um 11 Uhr Voralttag.

2 HE LLEB

Za uvrštenje objava u 
.Malom oglasniku* plaéa 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d* avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxo 30 h.

Uprava 1 urednlčtvo — Amialnlstrazlane o redazione — Admlnlstratiee und Redaktlon: Tiskara LAGINJA 1 dr. prije 1. Krmpotlć I dr., PULA — Via Giulia br. 1.

NOTIZIE.
Inoculi.

Due schiette parole.
Lo »Slovenec« di Lubiana giornale del 

partito cattolico (partito popolare sloveno) 
nel suo articolo di fondo del 17 settem­
bre s’occupa estesamente delle condizioni 
dell’ Istria e in prima linea del vescovo 
Flapp e del espellano Doro di Pola.

Del vescovo Flapp scrive che egli è 
prima di tutto italiano, indi eccellenza, 
segue poi il vescovo e in ultima linea 
cattolico !

Parlando delle miserabili condizioni che 
regono a Pola, si intrattiene col espellano 
Doro che colla sua arlecchinesca foggia 
di vestire si fa ridicolo, accenna alle sue 
relazioni coi più arrabiati liberali e la 
totale negligenza del suo dovere.

Ci piace constatare che il nostro col­
lega .Slovenec« ha parlato così chiara­
mente, perchè in certi circoli si credeva 
che 1’ inveire contro qualunque vescovo 
sia un delitto.

Dove è il marcio bisogna porvi riparo 
adoperando anche le più gravi misure.

Robe dell’Annona.
Circa due mesi fa si portarono alcune 

rivendigliele dal Dinko Stanić a muovere 
delle serie lagnanze contro il procedere 
di alcuni addetti all’annona al Mercato 
centrale. Barba Dinko le assicurò che 
non appena arriverà dal permesso il so- 
praintendente, verrano regolate le cose. 
Ora è più di un mese che il soprainten- 
dente è arrivato, ma le cose continuano 
nel loro cammino.

* *
Si dice che la madre del commissario 

dell’Annona Costian, donna vegeta e ro­
busta, si fece dare un certificato di ma­
lattia 0 che so io, tanto fa che essa gode 
un posto stabile tutto l’anno, nel mentre 
che le altre rivendigliuole devono cam­
biare i posti ogni tre mesi. I numeri dei 
posti vengono levati a aorte e a chi che 
tocca un numero deve rimanere. Succede 
invece che alcune rivendigliuole, illegal­
mente vendono il loro posto, perchè in 
buona posizione, a qualche altro. I comm. 
dell’Annona vedono e taciono.

Ai primi di questo mese accade una 
carina. Al mercato arrivò un pescatore 
chioggiotto con un paniere pieno di bei 
pesci. Addocchiato dal comm. Zorzenon, 
questi si porta diffilato al banco e preso 
un cartoccio disse al figlio del padrone 
di empirgli il cartoccio, naturalmente a 
titolo di »regalo«. Nel mentre il ragazzo 
empiva il cartoccio capitò il padrone il 
quale ordinò di mettere i pesci nel pa­
niere. Il Zorzenon mogio mogio rimise 
pure il cartoccio- al suo posto e se ne 
partì via.

Il dibattimento Don Saveri-Benussi.
La vertenza consiste nelle due recipro­

che denuncie. Don Saveri denunciò Ni­
colò Benussi per offése all' onore, e il 
Benussi denunziò Don Saveri per avergli 
schiaffeggiato il figlio. (Per niente sicura­
mente nò. N. d. R.)

lerlaltro dopomezzodl ebbe luogo al 
Giudizio distrettuale la seconda udienza 
che dovette essere nuovamente prorogata 
per -ulteriori prove. Notisi che alla prima 
udienza, tenuta circa tre settimane fà, 
non comparvero nè il Benussi nè il stro 
difensore, e che quindi il Benussi poteva 
venire benissimo condannato in contuma­
cia. Su proposta però del rappresentante 
di Don Saveri l’udienza fu prorogata, 
acciocché venga fatta chiara luce sulla 
faccenda.

Del resto dobbiamo constatare che a 
Pola vi sono molti mangia pane di bando 
quando comparve alla seconda udienza 
tanto «colto pubblico, polese*, sicché il 
giudice dovette escludere la pubblicità del 
dibattimento. In ogni caso, riteniamo che, 
vi devono essere degli scopi reconditi 
quando questa semplice denuncia desta 
tanto interesse nel sullodato spettabile 
pubblico.

Il circus Rizzi et Comp.
Un operaio a nome di altri ci dice, 

che credendo di vedere l'avv. Puecher e 
il dep. Pagnini al comizio di ierlaltro 
di sera, erano venuti in grande numero 
a udire la loro parola. Essi erano desi­
derosi di vedere queste più spiccate per­
sonalità del partito socialista, udire che 
cosa e come parlano. Quand'ecco invece 
trovano in scena i soliti ciarlatani delle 
altre volte, e invece dei comp. Puecher 
e Pagnini odono i comp. Jelćić e Petejan ! 
Il direttore del circus era assente e rap­
presentavano i soli noti clowns. Ed è 
più d’una volta che il pubblico è slato 
ingannato colla pretesa venuta di uno o 
dell'altro dei capi socialisti di fuori, quan- 
d’ecco all’ultimo momento prende la pa­
rola Pitacco e Lirussi i quali da più gior­
ni studiavano gli argomenti per puntel­
lare il loro cadente edificio dell’utopia e 
della menzogna. Attenti quindi un altro 
volta compagni, quando vi chiamerano 
al circus Rizzi et Comp. all’ Arco Ro­
mano.

Aarie.

Da Cherso ci scrivono :
Addì 14 m. c. ebbe luogo l’apertura 

della scuola popolare croata. Il 14 m. c. 
rimarrà iscritto a caratteri indellèbili nel- 
1’ istoria Chersina. Il numero 14 è disgra­
ziato per gli .italiani« di Cherso. Addì 
14/5 una bàttosta, addì 14/9 un’ altra, e 
chi sa quante ancora ne deve pigliare 
quell' idra infernale, che appellasi la ca­
morra, prima di dovere perire. Grande 
fu il gaudio dei buoni Chersini quel gior­
no, ben 240 scolari radunò la scuola 
popolare croata. Per 240 scolari la pro­
vincia e lo stato non ci volevano dare 
una scuola, ed ecco ehe noi da soli ce 
la fabbrichiamo. Il pensare poi che con- 
tuttociò dobbiamo pagare per la maledet­
ta .Lega« e per le scuole italiane, ci fa 
male, ma se Dio vorrà non la durerà 
sempre cosi. All'apertura della scuola non 
vi furono dimostrazioni di sorta, il nostro 
popolo fino ieri calpestato sa farsi rispet­
tare.

Questa è la 26 esima scuola popolare 
dell'associazione scolastica dei SS. Cirillo 
e Metodio nell’ Istria. I frutti di questa

scuola si vedono già da bel principio, il 
futuro ce ne apporterà dei migliori.

! corr. in un articolo dal titolo «Il cente- 
’nario di Garibaldi presso gli Slavi» de­
scrive così i «Sokolaši»:Un .Onorevole« bastonato e get- 

tato nel fango.
Li 16 m. c. una compagnia di socia­

listi, reduce da una gita in Cormons, 
tornò a Trieste coll’ onor. deputato al 
Consiglio dell'impero »compagno« Scabar.

Arrivati dinanzi al »Narodni Dom« si 
diedero a insultare i presenti.

Dapprima gli sloveni con belle maniere 
tentarono di persuaderli ad andarsene, 
ma i socialisti sempre più baldanzosi, si 
spingevano minacciosi contro di loro.

Fu allora che da parte degli sloveni 
del »Narodni Dom«', partirono dei pode­
rosi calci e parecchi pugni, uno dei quali 
colpì lo Scabar, che era alquanto alticcio.

L’onorevole del II collegio di Trieste, 
che si reggeva male in gambe, per il pu­
gno.... non organizzato, perse l’equilibrio 
e ruzzolò nel fango.

Vista la mala parata, tutti i componenti 
la comitiva schiamazzatrice se ne anda­
rono, meno lo Scabar che, pur essendo 
a terra continuava a vomitar le più tri­
viali ingiurie contro gli Sloveni. Per que­
sto suo contegno oltremodo insolente, 
alcuni fra i meno pacifici degli sloveni 
nazionalisti, appiopparono all’ indecoroso 
deputato socialista ancora alcune pedate.

Lo Scabar urlava : Cittadini ! lavora­
tori ! Io sono il deputato di Trieste.

I provocati gli gridavano :
— Pfui, deputato ! Mezza picciona !

I preparativi per lo sciopero gene 
rale in Ungheria.

In Ungheria si lavora febbrilmente per 
organizzare lo sciopero generale per il 
io ottobre, giorno della riapertura.

li campanile di S. Marco a Venezia 
è già ricostruito fino a io‘8o metri d’al­
tezza. Ogni settimana cresce di 80 <m. 
così che sarà terminato in due anni.

I «Sokolaši».
La «Vita Internazionale» rassegna quin­

dicinale di Milano nel suo N. 17 dell’anno

Un po' di storia ai LiissipT
(Continuazione.)

Molte sono le difficoltà mosse da prin­
cipio contro l’edificio da erigersi per la 
scuola croata. Si diede da intendere che 
essendo la scuola troppo vicina alla pen­
sione Pundschu i scolari ne disturbereb­
bero gli ospiti.

Parte attivissima a questa campagna 
contro la scuola croata presero natural­
mente i signori alla comune ai quali fu 
sempre fedele compagno il dottor Vet e 
due baffute proprietarie della detta pen­
sione.

Nel frattempo e fino al giorno d’oggi 
la scuola si trova nella casa del sig. G. 
Lovrić che così sventò le nere intenzioni 
dei nostri nemici i quali credevano che 
coll’ osteggiare la fabbrica dell’ edificio 
sarà impossibilitata l’istruzione croata a 
Lùssmpiccalo. '

Rare sono le scuole della nostra «Dru­
žba» che possono vantare di avere un sì 
valente-direttóre come lo' ha quella di 
Lussinpiccolo. Oltre all’ accudire all’usuale

♦I Sokolisti, da Solcai, falco, questi falchi 
slavi costituiscono una associazione delle 
energie più sane e vigorose delle varie 
nazionalità slave. Invano altrove si cer­
cherebbe esempio di associazione più vasta 
e più potente. Neppure lontanamente ad 
essa paragonabili le corporazioni vecchie 
e nuove di Germania.

Non è una lega di sport, ma di gente 
che si vale dello sport come di un mezzo 
per farlo servire all’ uopo a fini più nobili.

Mens sana in carpare sano è il motto 
del sokolismo, e si può pertanto conside­
rare esso come una vera palestra insieme 
di forze fisiche e intellettuali. Singolare 
poi che mercè tale istituzione i popoli 
slavi si uniscono e si affratellano oltre 
ogni barriera e contrappongono ove oc­
corre la propria volontà a quella dei go­
verni. Insomma è una federazione popo­
lare che in mancanza di quella politica 
unisce fra loro tutti i paesi slavi.»

Ecco come scrivono i «Veri» italiani ; 
quanto differente è il linguaggio della 
stampa libellistica sedicente italiana del 
Litorale.

HRVATSKA STRANA.

VI E S T L
Iz Opatije dobivamo i uvrštujemo:
Na dopis iz Cresa uvršten u broju»052 

lista »Omnibus« scieni se podpisano duž­
nim izjaviti, da se Družbina škola u Cresu 
nije mogla otvoriti do ove godine, jer se 
obstojećih prostorija za nju nije moglo 
dobiti i jer se nove zgrade do sada nije 
moglo zidati.

Ravnateljstvo Družbe sv. Girila 
i Metoda za Itru.

Opatija 16. rujna 1907.

Iz Ližnjana nam javljaju da je dne 
13. ov. mj. na raspravi u Rovinju glaso­
viti delegat Blaž Garbin bio proglašen 

insegnamento di scuola, il maestro Kraljić 
si occupa più volte dell’ insegnamento se­
rale dell’ adulta gioventù. Con ammirabile 
ed instancabile attività il Kraljić fondò nel 
1906 il periodico mensile «Mladi Jstran» 
dedicato alla gioventù. Va da notarsi che 
a Lussinpiccolo abbiamo un tipografo trie­
stino il sig. F. Saxida il quale non aveva 
nulla in contrario di stampare il «Mladi 
Istran» e ne aveva già preparato i tipi 
per il primo numero quando terrorizzato 
dagli assalti dei nostri padri della patria, 
fu costretto a rinunciare all’ assuntosi 
lavoro, che gli avrebbe portato del bel 
guadagno causa l’ognor crescente nu­
mero degli abbonati al detto periodico. 
Il prezzo d’abbonamento di cor. 1.50 al- 
l'anno' è così tenue da permettere a tutti 
di approfittarne. Quest'anno poi il suUo- 
dato maestro oltre il calendario «Ostro- 
man», prima accennato, diede alle stampe 
anche il calendario «Jorgovan» un vero 
gioiello che si può avere franco per 70 
centesimi rispettivamente nel luogo per 
60 centesimi. (Continua.)



.OMNIBUS«

krivim po § 5 izbornog zakona te kažnjen 
na deset dana strogog zatvora pooštrenog 
sa jednim postom.

Mi smo mislili da će ga ovo štogod 
ukrotiti a kad tamo todore svaki dan sve 
to gore. Garbin sada tuži učitelja g. Ra­
dića i g. Ravnića da su tobože htjeli- 
podkupiti Klunića za 5 kruna, naravski 
to je na prosto izmišljeno te će šior de­
legato ostati dugim-nosom.

Znatiželjni smo ako će ga napokon sa­
da obćina maknuti iz te časti kako po 
zakonu mora.

Tinjan, dne 17. 9. 1907.
U nedjelju, dne 15. 0. mj. na 11 sati 

na veće udario je grom na Ježenja (op­
ćina Tinjan) u kuću Tome Križmanića. 
Udarac je strijele bio vrlo neobičan. Ona 
se naime raspršila na više frakcija, prije 
nego se spojila sa zemljom.

Jak prasak i djelovanje te električne 
iskre osjetilo se po čitavom selu. U staji 
bližnjeg susjeda ubilo je dvoje od živo­
tinja : kravu i jedno tele. Kuću pak po- 
metnutog Križmanića oštetio je grom u 
velike. Strijela je otišla u kuću kroz dim­
njak, te se raspršila u sve njezine dije­
love. Od ljudi nije srećom ostao niko 
ozlijedjen, premda su tri osobe u istoj 
kući onu večer spavale. Cijeni se, da po­
činjena šteta iznaša kakvih 2000 K.

• •
Na Tinjanštini ne će jesenska ljetina 

biti tako kukavna, kako se prije mislilo.
Zelenje : kupus, obična i slatka repa i 

ost. uspjevaju uz tu kišu, vrlo lijepo. 
Vanredno je pak lijepo urodilo groždje 
na onim mjestima, gdje tuče nije bilo. 
Jagode su debele i masne. Berba će ov­
dje započeti tamo oko 25 oktobra. Cijena 
se groždja ne zna. Kapljica će svakako 
biti izvrsna.

Zadar 17./1X 1907.
(Sabor). Za sutra je zvan sabor nakon 

tri dana »odmora«. Od točaka na dnev­
nom redu napominjem najvažnije : Bian- 
kiniev predlog da se prigodom 60 go­
dišnjice vladanja Nj. Veličanstva pomiljuju 
sv^izseljenici, koji su došli u sukob sa 
vojnim zakonima. — Izvještaj Zem. Od­
bora o postavljanju konobarskih nadzor­
nika za Dalmaciju. — Prvo čitanje pred- 
loga Biankinieva. da se priznađe pravo­
valjanost izpita položenih na zagrebačkom 
sveučilištu i za ovu polu Monarhije. — 
Dugo čitanje zak. osnove o sklopljenju 
drugog obć. zajma od K 600.000.

(Izleti u Spljet). Amo su stigli pravnici 
Giunio i Petrić, da ugovaraju glede za­
jedničkoga sleta u Spljet, gdje su akade­
mičari spljetski — njih 84 na broju — 
odlučili držati ne na 22, kako javljeno 
po novinama, već na 29. ovoga skupština 
u prilog Međjumurja i Zadra, te će se u 
tomu smislu izdati i rezolucija, u kojoj 
će se takodjer izraziti povjerenje delega- 
tim hrvatskim u Pešti. Za Medjumurje 
dolazi pr. P. Magdić. Iz Zadra se sprema 
velik izlet sa posebnim parobrodom. O 
tomu se je sinoć viećalo u užem krugu. 
Čim prije biti će sazvana skupština gra-I 
djana. Pređvidja se velik uspjeh, što i 
od srca želimo.

Otvorena mjesta.
Kod c. kr. uprave pošta i brzojava u 

Trstu ima više praznih mjesta gradjevnih 
pomoćnika.

Primaju se samo oni natjecatelji, koji 
su s dobrim uspjehom svršili školu za 
poslovođje (obrtnu školu), u kojoj se izuči 
gradjevnu ili mekaničku (elektrotehničku) 
struku. Medju natjecateljima imadu pred­
nost oni, koji mogu dokazati, da su već 
duže vježbali u kakvom građjevnom obrtu 
ili elektrotehničkom poduzeću.

Gradjevni pomoćnici dobivaju odmah 
kod svog nastupa u službu dnevnicu od 

3 kr. uz izvanredne dohodke, koji su im 
inače još osigurani.

Molbenice se imadu upraviti do konca 
septembra ove godine na c. kr. upravu 
pošta i brzojava u Trstu, gdje se i po­
bliži naputci mogu dobiti.

U molbenici se imaju dokazati ova zah­
tjevana svojstva : austrijsko državljanstvo 
doba od 16. do 35 godina, tjelesna spo­
sobnost za državnu službu, usposobljenje 
za poslovodju i t. d.

Hrvati i Hrvatice 1
Sjetite se svakom zgodom »Družbe sv. 

Ćirila i Metoda« za Istru. Upotrebljavajte 
DruŽbine marke, a svaka zapada samo 
1 novčić. Kupujte uvjek Družbine žigice, 
cigaretni papir i druge proizvode.

visstnik i izdavač: Tiskar« LA6UJA I <r
Odcoromi urednik: J. Kusik.

Mali oglasnik. 
Piccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do­
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent, 
e ogni parola di più 2 cent.

Per le inserzioni commerciali di più 
grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te­
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e tedesco.

8VI U TRANF1ĆA ulica Carducci io. 
Prodaje dobro vino po 16 nov., kao što 
i fino jedeće ulje po 44 nov. 7
NUDJA SE u Puli i u svim većim mje­
stima u Istri liepa prigoda zaslužiti si 
novca u slobodnim satima. Obratiti se 
uredničtvu «Omnibusa». 26
OFFBESI a Pola e in tutti i centri più 
popolati dell’ Istria, una bella occasione 
di guadagnarsi del denaro a ore libere. 
Rivolgersi alla redazione dell’«Omnibus».

26 a
CHI VENDE Mobili usati in buon stato 
scriva cartolina postale al compratore F. 
Barbalić via Carducci 35 pt. 30 
TRAŽIM dječaka za dućan, 12—16 go­
dina, plaća 3 K sedmično. Gacesa via 
Sergia 4. 31
AFFITTASI Stanzia presso Pola, adatta 
per fattoria lattifera, posto per 20 armente, 
con acqua di cisterna ed oltre 100 q. di 
foraggio. Rivolgersi alla redazione del- 
l’Omnibus. 33
D'AFFITTARE quartiere di cucina e due 
camere, acqua in casa e lisciala, in via 
Ercole 5. 34

Ira Blasoni = PULA =
Via Arena 48.

Trgovina vina na veliko. 
Prepornea svoje naravno 
crno i bijelo istarsko vino.

Cijene umjerene.

D’affittare 
FORNO e BOTTEGA

Via Siana 47.
= Prezzo modico. =
VZWWZIWZWWI

Compera e vende
Mobili usati in buon stato "WM 

Filippo Bar-balié 
POLA — Via Carducci 35 p. t.

Kupuje i prodaje 
rabljeno pokućstvo u dobrom stanju 

Filip Uarbalić 
PULA — Via Carducci 35 priz.

Grande Risiili Acato
POLA, angolo via Sissano e via Diam 

piesso

FRANCESCO BARBALIC

Prezzo : Fino 20 litri a 12 cent, 
il litro e oltre 20 litri a 10 cent. 

11 litro.

Mi skladište tì
(kvasine)

PULA, na uglu ulica Sissano i Diana 

kod

FRANA BARBALIĆA

Ciena: Do 20 litara po 12 para 
litar. preko 20 litara po 10 para.

Anerove 
komad po 
tuljaca 
svjetiljke, 

40

-» Dfìlsi Novosti Sprava z« priitediji MIh
WWWW« MIUulIlU ** l wlU (Sparrapparathrenner). Prlštedl «)•/. plimi

= Via Barbacani, 5. = „ , " ' ■ ,
Preuzima u tu struku zasje- 

Službeno ovlašteni namještač vode i plina.

RESTAURACIJA „NARODNI DOM“
Javljam p. n. gostovima Pule i e.koiice da će od danas unaprijed 

biti svaku večer i u nedjelju prije podn.“

Veliki tamburaški koncerat 
Hrvatskog tamburaškog društva iz Zagreba 

(5 gospodja i 4 mužkarca).

------ Početak u 6 tati na večer. Ulaznina prosta. —.......
U subotu i nedjelju friške domaće kobase

| Ivan GašparinPGržina |
trgovina istarskog vina te 

maslinovog ulja 
na malo i vellico.

= PULA, Via Carducci, 1. =

Preporučamo našim u gradu 
i okolici naše prokušano

Istarsko vino
i prvu vrst

Maslinovog ulja.
Jamčimo da ćemo p. n. mu­

šterije dobrom robom i niskom 
cijenom podpuno udovoljiti, i

CIGARETNI PAPE t 
== u korist —- 

Družbe sv. Girila i Metoda
pregledao po Dr. Janečeku 

—--------- prodaje se .... .....

u trafici Fait via Barbacani
, , Dorćić via Kandler
„ , Bolćić via Minerva
„ „ Iv. Zie via dell’Ammiragliato
, „ Meutschik via Veterani.

@©@©@@©©@00©^©®
hliki skladište
kaca za kupanje, mo­
dernih kloseta, plin­
skih svjetiljka, trajne 

mrežice, 
60 para ; 

za plinske 
komad po

para.

Sa veleštovanjem :

Ivan Vaupotić,
gostioničar.


